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FirmataieriaMacerata l'ipotesi

di accordo tra Filctem-Cgil,

Femca-Cisl, Uilta-Uil e Assogiocatto-

li-Confindustriaperilrinnovodelcon-

tratto nazionale di lavoro degli oltre

5000 addetti delle aziende che pro-

ducono giocattoli. L'intesa - valida

per il triennio 1 gennaio 2010-31 di-

cembre 2012 - prevede un aumento

medio suiminimi di 106 euro (al 3˚ li-

vello).

Con questa intesa salgono a 13 i

contrattinazionali rinnovatinel "peri-

metro" Filctem in pocomeno di otto

mesi (riguardano oltre 1.300.000 la-

voratori), superando di fatto l'accor-

do separato del gennaio 2009.

Il tasso elevato di indigenza in-

fantile (al 25% contro la media

Ue del 20), gli squilibri regionali e la

discriminazione femminile sono le

«preoccupazioni» Ue per l’Italia: «Il

17%deicittadinieuropeièarischiopo-

vertà»e in Italia la quota«èdel 19%».

Fotografia di un Paese in declino:
resta stabile il livello di povertà in
Italia, e l’80% della disoccupazio-
ne originata dalla crisi economica
ha colpito i giovani, che hanno tro-
vato solo nella famiglia e nell’aiu-
to dei genitori un ammortizzatore
sociale efficiente. L’altro ammor-
tizzatore, che ha retto a sufficien-
za e che ha protetto i genitori dalla
perdita del posto di lavoro, è la cas-
sa integrazione. Queste le ragioni
per cui il numero dei poveri nel
2009 non è - nell’indagine del-
l’Istat - né aumentato né diminuito
rispetto all’anno prima: la percen-
tuale è ferma al 10,8%, il 13,1%
dell’intera popolazione, con un
4,7% di «povertà assoluta» (e qui,
le condizioni sono peggiorate),
che significa qualcosa come 7 mi-
lioni 810mila persone. Peggiora-
no le condizioni degli operai, men-
tre resta stabile anche il marcato
divario tra nord e sud: se nel set-
tentrione la percentuale di poveri
è del 4,9, nel meridione si impen-
na al 22,7. Oltre una famiglia su 5,
quindi, vive in condizioni di pover-
tà. La regione in cui si vive meglio
è l’Emilia-Romagna, quella con la
più alta incidenza di persone sen-
za mezzi di sussistenza è la Cala-

bria (27,4%).
Ma poi, chi è questo esercito di po-

veri italiani? Una famiglia compo-
sta da due persone con una spesa
mensile pari o inferiore a 983 euro,
viene classificata come povera. Evi-
dente il fatto che con un reddito di
mille euro o poco più si esce dai crite-
ri dell’Istat ma si resta comunque
nei dintorni. Del resto, secondo l’Isti-
tuto il 7,5% delle famiglie è «quasi

povera». E ci sono poi molti gruppi a
rischio anche tra chi oggi sembra ca-
varsela meglio.

L’incidenza di povertà cresce col
diminuire del titolo di studio e l’au-
mentare dei componenti (e fin qui
siamo nell’ovvio), quella di povertà
assoluta cresce soprattutto per le fa-
miglie con persona di riferimento
operaia (dal 5,9% del 2008 al 6,9%
del 2009), e flette parecchio se il red-

dito arriva da un lavoro in proprio
(dall’11,2% all’8,7% per la povertà
relativa, dal 4,5% al 3% secco per
l’assoluta).

Spiega l’Istat: «Nel 2009 la spesa
per consumi ha mostrato una flessio-
ne in termini reali, particolarmente
evidente tra le famiglie con livelli di
spesa medio-alti». E se i numeri re-
stano sostanzialmente gli stessi, è
perché «l’80% del calo dell’occupa-

Giocattoli, firmato l’accordo
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p L’80%della disoccupazione ha riguardato i giovani. Unico aiuto, la famiglia. Lo dice l’Istat

p Cig, verso il record storico: a giugno 2010 sono state utilizzate 329milioni di ore

Lemanovre di Cesare

Dai dati Istat nel 2009 nessun
miglioramento: quasi 8 milioni
di persone vivono sotto la soglia
della povertà (983 euro al mese
in due), molti altri sono a ri-
schio. Gli unici ammortizzatori:
famiglie e cassa integrazione.
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Un anziano fruga tra i rifiuti a Roma In Italia circa duemilioni emezzodi persone vivono in povertà assoluta

Piove sul bagnato: la povertà
colpiscedi più gli operai
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